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Dedicato a Giovanna

“Tu, tu avrai delle stelle come nessuno ha …
Quando tu guarderai il cielo, la notte, visto che io 

abiterò in una di esse, visto che io riderò in una di esse, 
allora sarà per te come se tutte le stelle ridessero. Tu 
avrai, tu solo, delle stelle che sanno ridere!”

(Antoine de Saint-Exupéry, Il Piccolo Principe)





L’Europa ritrova speranza nella solidarietà […]. La solidarietà com-
porta la consapevolezza di essere parte di un solo corpo e nello stesso 
tempo implica la capacità che ciascun membro ha di “simpatizzare” 
con l’altro e con il tutto [e] politiche che facciano crescere tutta quanta 
l’Unione in uno sviluppo armonico, così che chi riesce a correre più in 
fretta possa tendere la mano a chi va più piano e chi fa più fatica sia 
teso a raggiungere chi è in testa.

Papa Francesco

La libertà non è star sopra un albero,
non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.

Giorgio Gaber
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